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Visita in Ucraina. Parolin: la corruzione distrugge la libertàSan Marino-Montefeltro. Due messaggi
inviati da Turazzi: a Bergoglio e a Ratzinger

a corruzione e la concentrazione del dena-
ro in poche mani sono certamente tra le

cause che impoveriscono i popoli, distruggono la li-
bertà, uccidono i sogni di un mondo migliore e il di-
ritto alla vita di tutti». È quanto ha sottolineato il se-
gretario di Stato, il cardinale Pietro Parolin durante
la Messa celebrata nella Concattedrale di Kiev ieri
mattina, terzo giorno della sua visita ufficiale in U-
craina. Prendendo spunto dalla liturgia del giorno,
il segretario di Stato– che ha anche ricordato l’arci-
vescovo, il francescano Petro Herkulan Malchuk (dal
2011 alla guida della diocesi Kiev-Zhytomyr) mor-

to improvvisamente lo scorso 27 maggio a 51 anni
di età – ha invitato tutti i cristiani a una ricerca del-
l’essenziale e ad «alzare lo sguardo al cielo» perché
«il nostro tesoro è là». In particolare si è rivolto a ve-
scovi, sacerdoti, religiosi e religiose: «Noi rischiamo
più di tutti, perché siamo stimati e onorati, e perciò
crediamo di essere al di sopra di ogni giudizio e spes-
so ci concediamo cose che creano scandalo nei pic-
coli di questo mondo: ricchezze che non ci sono do-
vute, superbia e arroganza per l’autorità che ci è
concessa, uno stile di vita che papa Francesco chia-
ma “mondano”». Dopo la celebrazione, il cardina-

le Parolin ha avuto una serie di incontri istituzionali
con il presidente dell’Ucraina Petro Poroshenko,
con il ministro degli Affari esteri Pavlo Klimkin e con
il presidente della Rada, il Parlamento ucraino. Nel
pomeriggio il cardinale ha potuto portare anche a
Kiev concreta solidarietà alle vittime della guerra:
presso la cattedrale della Risurrezione ha infatti in-
contrato un gruppo di rifugiati ai quali, così come a
tutte le vittime della violenza nella parte orientale
dell’Ucraina, saranno destinati i fondi raccolti do-
po l’appello di papa Francesco.(F.Riz.)
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L«n messaggio a Benedetto XVI, in ri-
cordo della sua visita pastorale alla

diocesi nel giugno 2011 e per il suo 65° an-
niversario di ordinazione sacerdotale, e u-
no a papa Francesco, a conclusione dell’As-
semblea diocesana di fine anno pastorale.
Sono le due missive che il vescovo di San
Marino-Montefeltro, Andrea Turazzi, ha in-
viato nei giorni scorsi. «I nostri occhi e il no-
stro cuore sono ancora illuminati dalle im-
magini e dalle parole della sua visita» scrive
Turazzi al Papa emerito, «le assicuriamo che

l’eredità di pensiero e di testimonianza che
ci ha lasciato non è andata perduta». Men-
tre a papa Bergoglio il presule scrive: «Ci
chiediamo che cosa voglia il Signore da noi
nelle presenti circostanze...» e «Ci farà da
guida in questa ricerca ancora una volta la
sua Esortazione "Evangelii Gaudium". Sia-
mo persuasi che i nostri contemporanei ab-
biano bisogno di conoscere la rivelazione
cristiana, la fraternità che essa ispira e l’u-
manesimo a servizio della vita». (Red.Cath.)
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La profezia femminile
della «santa priora»
Oggi beata suor Maria Celeste Crostarosa

Una statua dedicata alla nuova beata (Cautillo)

GIANNI CARDINALE
INVIATO A FOGGIA

a Chiesa proclama oggi bea-
ta suor Maria Celeste Cro-
starosa, fondatrice dell’ordi-

ne del Santissimo Redentore, co-
nosciuta dal popolo come la "san-
ta priora". Una storia di santità, la
sua, antica di tre secoli, ma che ha
molto da dire alla comunità cri-
stiana, e anche civile, dei nostri
giorni. A cominciare dalla valoriz-
zazione della donna nella Chiesa e
dalla problematica recentemente
affrontata da un documento vati-
cano della coessenzialità tra doni
carismatici e gerarchici. La ceri-
monia viene celebrata a Foggia do-
ve suo Maria Celeste visse gli ulti-
mi anni di una vita ricca di espe-
rienze mistiche, segnata anche da
conflitti e momenti bui, racconta-
ta una serie di scritti in cui traspa-
re una teologia «originale», il cui
aspetto «straordinario» – ha sotto-
lineato la teologa Antonella Lumi-
ni – «consiste nel cogliere la forza
dinamica dell’evento dell’Incar-
nazione». 
Giulia Crostarosa nasce a Napoli
nel 1696 - padre avvocato parte-
nopeo e madre nobile abruzzese -
e vive esperienze mistiche fin dal-
la tenera età. A vent’anni entra nel
monastero carmelitano di Mari-
gliano col nome di Maria Celeste,
poi nel 1724 passa in quello della
Visitazione di Scala in provincia di
Salerno. È qui che un anno dopo
riceve in rivelazione da Gesù le re-
gole del nuovo ordine. Segue un
periodo di grandi incomprensioni
fino al decisivo incontro del 1730

con sant’Alfonso Maria de’ Liguo-
ri che difende l’autenticità delle ri-
velazioni. Le nuove regole sono in-
trodotte quindi a Scala ma tre an-
ni dopo, causa gravi divergenze con
le altre monache e con il direttore
spirituale padre Tommaso Falcoia,
viene espulsa dal monastero. Do-
po un periodo passato a Nocera In-
feriore nel 1738 viene quindi chia-
mata a Foggia per la fondazione di

un monastero con la nuova regola.
Suor Maria Celeste può quindi rea-
lizzare il sogno della sua vita con-
sacrata fondando il nuovo ramo
delle Redentoriste o Suore del San-
tissimo Redentore e dando alle sue
figlie quell’abito caratteristico che
Gesù stesso le aveva rivelato quat-
tordici anni prima. Nella capitale
dauna la nuova beata rimane per i
17 anni che le restano da vivere go-
dendo della stima di sant’Alfonso
e anche di san Geraldo Maiella.
Per monsignor Vincenzo Pelvi, ar-
civescovo di Foggia-Bovino, suor
Crostarosa è «un modello per le
donne che vogliono annunciare il
Vangelo», e nelle sue opere traspa-
re il valore del «magistero genera-
tivo» tipico della «profezia femmi-
nile» che può aiutare gli uomini e
le donne di oggi a recuperare quel
«timore di Dio» che «consente di
vedere noi stessi e il mondo in cui
viviamo con un certo distacco» e
che costituisce quel «freno interio-
re» senza il quale si è capaci «di
compiere qualunque violenza». E
proprio per valorizzare questa
«profezia femminile» che monsi-
gnor Pelvi ha sostenuto una spe-
ciale collaborazione tra religiose e
laiche che è stata sperimentata ne-
gli ultimi anni nel monastero fog-
giano del Santissimo Salvatore fon-
dato dalla nuova beata. Si tratta
della «sorprendente sinergia», ha
scritto la Lumini sull’Osservatore
Romano, tra il Centro ricerca e do-
cumentazione donna e la Scuola di
teologia diretta a suo tempo da don
Teodoro Sannella, lo studioso del-
la Crostarosa scomparso nel 2011
interessato alla questione femmi-

nile all’interno della Chiesa. Con
l’obiettivo di affermare, attraverso
lo studio di suor Maria Celeste, «il
valore del magistero femminile e
dell’originaria vitalità materna del-
l’azione redentrice».
La cerimonia di beatificazione si
svolge nel Santuario dell’Incoro-
nata di Foggia a partire dalle 10.30.
Presiede il rito, come rappresen-
tante di Papa Francesco, il cardi-
nale salesiano Angelo Amato, pre-
fetto della Congregazione delle
cause dei santi.
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Tra le grandi mistiche
del ’700,  fondò l’Ordine

del Santissimo Redentore.
Il rito a Foggia con Amato.

Pelvi: un modello per
le donne che vogliono
annunciare il Vangelo. 

Lumini: ha colto la forza
dinamica dell’Incarnazione

Il segno. Il Volto della Sindone
per gli italiani di Washington
MARCO BONATTI

l Volto si vedrà anche a Washing-
ton: una copia a grandezza natu-
rale della Sindone destinata alla

chiesa degli Italiani nella capitale a-
mericana è stata consegnata ai diri-
genti del Niaf, in visita a Torino nei
giorni scorsi per inaugurare il pro-
gramma di restauri che l’associazio-
ne di cattolici americani finanzia nel-
la chiesa torinese del Santo Sudario.
L’arcivescovo di Torino e Custode del-
la Sindone, Cesare Nosiglia, ha be-
nedetto la copia del Telo in partenza
per l’America, ringraziando il Niaf per
il sostegno e augurandosi una sem-
pre maggiore collaborazione con i
cattolici americani. 
Il Niaf (fondazione degli Italiani d’A-
merica) è un’associazione culturale
senza scopo di lucro che ha lo scopo
di promuovere la lingua e le cultura
italiane negli Stati Uniti, animando
attività a cui fanno riferimento 27 mi-
lioni di italoamericani negli Usa. O-
gni anno il Niaf sceglie di dedicare u-
na parte delle risorse a sostegno di
progetti a tutela del patrimonio arti-
stico e culturale italiano. Per il 2016
la scelta è caduta sulla chiesa torine-
se del Santo Sudario, sede storica del-
la Confraternita che dal 1598 si dedi-

ca al culto e al servizio della Sindone
ma che è anche promotrice di atti-
vità caritative: in origine la chiesa at-
tuale fungeva da cappella per l’ospe-
dale dei malati di mente ("i pazzerel-
li") che la Confraternita assisteva. An-
cora oggi questo servizio viene svol-
to da "Casa Bordino". 
Oggi la chiesa del Sudario è collega-

ta al Museo della Sindone, il più im-
portante centro di riferimento per
quanto riguarda gli studi e la docu-
mentazione storica sul Telo; è diret-
to dal professor Gianmaria Zaccone,
che ha accolto gli ospiti americani ri-
cordando il grande interesse che le-
ga gli Stati Uniti alla storia e alla ri-
cerca scientifica sul Telo (il primo pia-
no moderno di ricerche venne effet-
tuato, dopo l’ostensione del 1978,
dallo Sturp, il gruppo di ricercatori e
scienziati costituito negli Stati Uniti).
Nel Museo si conserva, tra l’altro, la
teca in argento e pietre dure che cu-
stodì, arrotolata, la Sindone fino al
1997, quando il Telo si trovava nella
Cappella guariniana contigua al Duo-
mo e a Palazzo Reale. 
Il piano dei restauri prevede un in-
tervento importante sul dipinto cen-
trale della volta, la Trasfigurazione di
Cristo (autore Michele Antonio Mi-
locco, 1734) e il restauro degli altri e-
lementi pittorici, danneggiati da in-
filtrazioni negli anni recenti. I lavori
sono stati affidati al Centro di Con-
servazione e restauro della Venaria
Reale, che ha sede presso la Reggia e
che si è specializzato in interventi che
richiedono un approccio "filologico"
di grande qualità e delicatezza. 
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Benedetta da Nosiglia,
una copia negli Usa per

ringraziare la fondazione Niaf 
del sostegno al restauro della

chiesa del Santo Sudario

Suor Maria Celeste  (Cautillo)
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